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ÌMifcellan. pag. 490. Per teftimonio del medefìmo Rofìi (a) Berengario 
IL circa 1' Anno 950. Règnum una curri Adelberto filio iniit , illique ti- 
tulum Ravenfiatis Dominatus geculiarem adjungit. E in fatti quefto Adel
berto Re d1 Ltalia comandava a i Comacchiefi , come a* Tuoi Popoli ; 
imperocché per relazione del Biondo (£) : Comaclenfium navigìo , quod 
illi baudquaquam tenue fyabebant , fretti? , mare latrociniis tenebat infeftum. 
Jd cum Veneti- diutius pati nec pofiènt, nec vellent, oppidum 'primo impe- 
tucaptum-, C naves fimul fdomacìenfium incenderunt. Nè voglio lafciare 
di accennar qui le parole d’ un Diploma riferito dal fuddetto Prifcia- 
ano (r) , copia del quale fi vede, ed una autenticata l’ Anno 1130. fi 
trovava nell’ Archivio della Chiefa di Cervia . Quefìo è il Terzo Te- 
Ramento di Almerico o Amebico Marchefe , fatto a’ tempi di Agapi
to Papa , e di Ugone, e Lottario Re d’ Italia circa P Anno 947. Ri
co nofcc quivi Almerico per cofa propria il Territorio, o fia il Conta-« 
tìo dr Comacchio , dicendo : Alias autem res nofiras, qua? in Bfyftra 
territorio Qomaclo balere vifi fumus , Ù* omnes Infqlqs Mari? Adriatici, 
ad Monafterium #  .fi-pollinaris relinquìmu?,
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Sovranità conjervàta, ed efercitata dagli Ottoni I. e IL

V Engo al Cap. XIII. della Lettera , ove V Autore feri ve : Ecco quan*‘ 
to mi e accaduto di offirvare intorno all3 orìgine , e alla continuazio

ne del Dominio temperale della Sede Apofiolica /opra la Città dì Comacchio, 
Libero 1 Pieno , e Sovrano dall3 Anno 75%. all3 anno 881. Ma Te quefìo 
fia vero , e come fia vero , fi potrà conofcere da quanto ancor9 io ho 
fin qui ©ffervato . Dal qual tempo, ingiù  , feguita egli a dire , non man
cano fondamenti , e ragioni , elee provano' la medefima Sovranità. Le ragio
ni fono , perche tutte le paliate Donazioni furono confermate da Ot
tone il Grande P Anno 962. con .efpreiTamente nominarvi Còma-cium . 
Gregorio V. P Anno 997. efercito la fovrana fua Autorità in Comaccbio 
fiefiò, conferendone la Signoria a Gerberto Arci vèfcovo dì Ravenna , gra
tuita Largitat.e cum omnibus inibi pertinentìbus . Arrigo IL il Santo nel- 
PAnno 1-014. confermò le Donazioni, e vi efpreffe Comaclum , Ottone 
IV. l’Anno 1201. giurò; di difendere i Patrimonj della Chiefa, e fpe- 
cificatamente P Efarcato . Federigo IL ̂ dell’Anno 1213. rinovò il me-
defimo giuramento t

Non difpiaccia a VS. Illufìrifs. ch’io torni a ripetere, che non baila 
dire , che gl1 Imperadori o donarono , o confermarono le Donazioni ; 
Bifogna anche mofìrare , che Gius portafiero quegli Atti al Sommo 
-Pontefice, e fe erano contratti irrevocabili , e non piu bifognolì di 
conferma , e fe gl’ Imperadori fuileguenti eranc^efclufi d.ilP efercitar-*

<a) Itti. pag. 256. (b) L?A fa G$. Venet. (c), Amai. Ferrar. MSS. )
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